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Capo V. RAPPORTI ISTITUZIONALI. CONTROLLI

(Omissis)

Art. 31.
(Gestione da parte della Comunita' montana di funzioni proprie dei Comuni, o ad essi delegate, da

esercitarsi in forma associata)
1. I Comuni ricadenti in ciascuna delle zone omogenee di cui

all'articolo 2 organizzano l'esercizio associato di funzioni
proprie e la gestione associata di servizi comunali, nei
settori di competenza, a livello di Comunita' montana.
2. I Comuni di cui al comma 1 organizzano altresi', a livello
di Comunita' montana, l'esercizio associato di funzioni ad
essi delegate.
3. La legge regionale indica le funzioni proprie dei Comuni,
o ad essi delegate, che debbono essere esercitate in forma
associata in attuazione dell'articolo 29, comma 2, della l.
142/1990 e ne definisce le procedure dell'attuazione.
4. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi
1 e 2, i Consigli comunali approvano un disciplinare sulla
base di uno schema tipo, definito dalla Comunita' montana
d'intesa con i Comuni interessati, che stabilisce i fini, la
durata dell'impegno, i rapporti finanziari, nonche' gli
obblighi e le garanzie reciproche tra i Comuni e la Comunita'
montana.
5. I Comuni di cui al comma 1 classificati parzialmente
montani possono disporre che la delega alla Comunita' montana
di funzioni proprie o delegate, anche quando le stesse
vengono svolte in forma associata, si estenda, ai sensi
dell'articolo 4 della legge 23 marzo 1981, n. 93
(Disposizioni integrative della legge 3 dicembre 1971, n.
1102, recante norme per lo sviluppo della montagna), anche
alla parte del proprio territorio non classificata montana. I
relativi rapporti di natura finanziaria, nel rispetto delle
disposizioni di cui all'articolo 4 della l. 93/1981, sono
regolati da apposita convenzione.
6. Per la gestione di servizi di livello provinciale o di
aree intercomunali che superino l'ambito territoriale della
zona omogenea montana, la Comunita' montana puo' essere
delegata da tutti o parte dei propri Comuni a far parte di
Consorzi fra Enti locali, costituiti ai sensi dell'articolo



25 della l. 142/1990, assorbendo le quote di partecipazione
assegnate ai singoli Comuni aderenti. In tal caso il
Presidente della Comunita' montana, o suo delegato, fa parte
dell'Assemblea del Consorzio in rappresentanza dei Comuni
deleganti alla Comunita' montana.
7. La Comunita' montana non puo' partecipare a Consorzi
qualora facciano parte dei medesimi tutti i Comuni che la
costituiscono.
8. Ai sensi degli articoli 28 e 29 della l. 142/1990, le
Comunita' montane, singolarmente o in consorzio con altri
enti montani, esercitano in forma associata le funzioni
comunali, nonche' la gestione associata di servizi pubblici
spettanti ai Comuni, con particolare riguardo ai seguenti
settori:
a) raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
disincentivo alla produzione, riduzione, riutilizzo e
smaltimento dei rifiuti solidi urbani con eventuale
trasformazione a fini energetici dei rifiuti tossico-nocivi e
degli oli esausti di origine domestica, delle macerie e degli
inerti;
b) organizzazione del trasporto locale ed in particolare del
trasporto scolastico;
c) organizzazione del servizio di polizia urbana e rurale;
d) realizzazione di strutture di servizi sociali per gli
anziani, nonche' gestione delle attivita' socio-assistenziali
ai sensi dell'articolo 13 della legge regionale 13 aprile
1995, n. 62 (Norme per l'esercizio delle funzioni socio-
assistenziali);
e) realizzazione di strutture sociali di orientamento e
formazione per i giovani;
f) realizzazione di opere pubbliche di interesse collettivo;
g) organizzazione di interventi di ripristino e recupero
ambientale.
h) realizzazione delle funzioni di cui all'articolo 17 della
legge 11 febbraio 1994, n. 109 (Legge quadro in materia di
lavori pubblici), e successive modifiche ed integrazioni,
relative alla progettazione, all'appalto e alla direzione
lavori di opere pubbliche e di opere tecnico-manutentive del
territorio.
9. I Comuni possono delegare alle Comunita' montane la
facolta' di contrarre mutui, in loro nome e per loro conto,
presso la Cassa Depositi e Prestiti o presso altri istituti
di credito, per la realizzazione di opere e per l'attuazione
di interventi aventi carattere sovraccomunale, qualora tali
opere ed interventi siano coerenti con le finalita' del piano
pluriennale di sviluppo socio-economico.
10. La Regione riconosce priorita' nell'assegnazione di
finanziamenti ai servizi svolti in forma associata dalle
Comunita' montane.

(Omissis)


